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DEFINIZIONE DI COMPETENZA 

Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 2006, riproposta nel 

Documento tecnico connesso al Regolamento sull’ adempimento dell’obbligo di 
Istruzione - Decreto 22 agosto 2007 e la Raccomandazione del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 aprile 2008 del Quadro Europeo delle Qualifiche e dei Titoli 
“Conoscenze”: indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso 
l’apprendimento. 
Le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di 

studio o di lavoro; le conoscenze sono descritte come teoriche e/pratiche. 
“Abilità”: indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare 
a termine compiti e risolvere problemi; le abilità sono descritte come cognitive (uso del 
pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso 
di metodi, materiali, strumenti). 
“Competenze”: indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità 

personali, sociali e metodologiche in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo 
professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termini di responsabilità 

e autonomia. 
 

Modello EQF: 8 livelli di competenze 

1. Lavorare o studiare sotto supervisione diretta in un contesto strutturato. 

2. Lavorare o studiare sotto supervisione diretta con una certa autonomia. 
3. Assumersi la responsabilità dello svolgimento di compiti sul lavoro e nello studio; 

adattare il proprio comportamento alle circostanze per risolvere problemi. 
4. Autogestirsi all’interno di linee guida in contesti di lavoro o di studio solitamente 

prevedibili, ma soggetti al cambiamento; supervisionare il lavoro di routine di altre 
persone, assumendosi una certa responsabilità per la valutazione e il miglioramento 

delle attività di lavoro o di studio. 
5. Gestire e supervisionare in contesti di attività di lavoro o di studio sogge tti a 

cambiamenti imprevedibili; valutare e migliorare le prestazioni di se stessi e degli 
altri. 

6. Gestire attività o progetti tecnici o professionali complessi, assumendosi la 
responsabilità della presa di decisioni in contesti di lavoro o di studio imprevedibili; 

assumersi la responsabilità di gestire lo sviluppo professionale di singoli individui e 
di gruppi. 

7. Gestire e trasformare contesti di lavoro e di studio complessi e imprevedibili, che 
richiedono approcci strategici nuovi; assumersi la responsabilità di contribuire alle 
conoscenze e alle pratiche professionali e/o di valutare le prestazioni strategiche di 
gruppi. 

http://www.cpia-cl-en.edu.it/


8. Dimostrare un grado elevato di autorità, innovazione, autonomia, integrità scientifica 
o professionale e un impegno sostenuto verso lo sviluppo di nuove idee o processi 
all’avanguardia in contesti di lavoro o di studio, tra cui la ricerca. 

Competenze chiave di cittadinanza da acquisire al termine dell’istruzione 

obbligatoria 

 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

1. Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, 
scegliendo ed utilizzando varie 

2. fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed  

informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del 
proprio metodo di studio e di lavoro. 

3. Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie 
attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi 
significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità 
esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti. 

a. Comunicare: comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, 
tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi 
(verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, 
informatici e multimediali) o rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, 
norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi 
diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze 

disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali). 
4. Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di 

vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, 
contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, 
nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 

5. Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e 

consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni 
riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le 
responsabilità. 

6. Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando 
ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, 
proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi 

delle diverse discipline. 
7. Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando 

argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti 
diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel 
tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze 
ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica. 

8. Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente 
l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti 
comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni. 

 

COMPETENZE degli ASSI CULTURALI 

Competenze di base a conclusione dell’obbligo di istruzione 

 

COMPETENZE DELL’ASSE LINGUAGGI 

1. Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per 
gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti 

2. Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo. 



3. Produrre testi di vario tipo in relazione ai diversi scopi comunicativi 
4. Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi 
5. Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del 

patrimonio artistico e letterario 

6. Utilizzare e produrre testi multimediali 
 

COMPETENZE DELL’ASSE MATEMATICO 

1. Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, 
rappresentandole anche sotto forma grafica 

2. Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e 

relazioni 
3. Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi. 
4. Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi, 

anche con l’ausilio di interpretazioni grafiche, usando consapevolmente gli 
strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni di tipo informatico. 

 

COMPETENZE DELL’ASSE SCIENTIFICO TECNOLOGICO 

1. Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni, appartenenti alla realtà naturale e 
artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di 
complessità 

2. Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle 
trasformazioni di energia a partire dall’esperienza 

3. Essere consapevole delle potenzialità delle tecnologie rispetto al contesto 
culturale e sociale in cui vengono applicate 

 

COMPETENZE DELL’ASSE STORICO SOCIALE 

1. Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione 
diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica 

attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali 
2. Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 

riconoscimento dei diritti della Costituzione, della persona, della collettività e 
dell’ambiente 

3. Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per 
orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio 

B 

COMPETENZE PROFESSIONALI 

1. Agire nel sistema di qualità relativo alla filiera produttiva di interesse  
2. Utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti gestionali nella produzione di 

servizi e prodotti enogastonomici, ristorativi e di accoglienza turistico-
alberghiera. 

3. Integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle 
linguistiche, utilizzando le tecniche di comunicazione e relazione per 
ottimizzare la qualità del servizio e il coordinamento con i colleghi. 

4. Valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali 
individuando le nuove tendenze di filiera 

5. Applicare le normative vigenti, nazionali e internazionali, in fatto di sicurezza, 

trasparenza e tracciabilità dei prodotti. 
6. Attuare strategie di pianificazione, compensazione, monitoraggio per 

ottimizzare la produzione di beni e servizi in relazione al contesto. 
 

 



 
 

 
RACCOMANDAZIONE DEL CONSIGLIO del 22 maggio 2018 relativa alle 

competenze chiave per l’apprendimento permanente  

(Testo rilevante ai fini del SEE) (2018/C 189/01) 
 

1. competenza alfabetica – “… capacità di identificare, comprendere, esprimere, 
creare e interpretare concetti, sentimenti, fatti e opinioni sia in forma orale che 
scritta, utilizzando materiali visivi, sonori/audio e digitali in tutte le discipline e 
i contesti. Implica la capacità di comunicare e connettersi efficacemente con gli 
altri, in modo appropriato e creativo …” 

2. competenza multilingue – “…capacità di utilizzare lingue diverse in modo 

appropriato ed efficace per la comunicazione. Condivide ampiamente le 
principali dimensioni delle competenze dell'alfabetizzazione: si basa sulla 
capacità di comprendere, esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, 
fatti e opinioni sia in forma orale che scritta (ascolto, conversazione, lettura e 
scrittura) in una gamma appropriata di contesti sociali e culturali in base ai 
propri desideri o bisogni…” 

3. competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria –  
a. La competenza matematica è la capacità di sviluppare e applicare il 

pensiero e l'intuizione matematica al fine di risolvere una serie di 
problemi in situazioni quotidiane. Basandosi su una solida padronanza 
della matematica, l'enfasi è sul processo e sull'attività, nonché sulla 
conoscenza. La competenza matematica implica, in misura diversa, la 

capacità e la volontà di utilizzare modalità matematiche di pensiero e 
di presentazione (formule, modelli, costrutti, grafici, tabelle). 

b. La competenza scientifica si riferisce alla capacità e alla volontà di 
spiegare il mondo naturale utilizzando il corpo di conoscenze e 
metodologie impiegate, compresa l'osservazione e la sperimentazione, 
al fine di identificare domande e trarre conclusioni basate 

sull'evidenza. Le competenze in tecnologia e ingegneria sono 
applicazioni di tale conoscenza e metodologia in risposta ai desideri o 
ai bisogni umani percepiti. La competenza in ambito scientifico, 
tecnologico e ingegneristico implica la comprensione dei cambiamenti 
causati dall'attività umana e la responsabilità di singolo cittadino. 

4. competenza digitale – “… implica l'uso sicuro, critico e responsabile delle 

tecnologie digitali e l'impegno con esse per l'apprendimento, sul lavoro e per la 
partecipazione alla società. Comprende l'alfabetizzazione in materia di 
informazioni e dati, comunicazione e collaborazione, alfabetizzazione 
mediatica, creazione di contenuti digitali (compresa la programmazione), 
sicurezza (compresi il benessere digitale e le competenze relative alla 
cibersicurezza), questioni relative alla proprietà intellettuale, risoluzione dei 

problemi e pensiero critico…” 
5. competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare  - “… 

capacità di riflettere su se stessi, gestire efficacemente il tempo e le 
informazioni, lavorare con gli altri in modo costruttivo, rimanere resilienti e 
gestire il proprio apprendimento e la propria carriera. Include la capacità di 
far fronte all'incertezza e alla complessità, imparare a imparare, sostenere il 

proprio benessere fisico ed emotivo, mantenere la salute fisica e mentale ed 



essere in grado di condurre una vita attenta alla salute e orientata al futuro, 
entrare in empatia e gestire i conflitti in un contesto inclusivo e solidale…” 

6. competenza in materia di cittadinanza – “… capacità di agire come cittadini 
responsabili e di partecipare pienamente alla vita civica e sociale, sulla base 

della comprensione dei concetti e delle strutture sociali, economiche, giuridiche 
e politiche, nonché degli sviluppi globali e della sostenibilità…” 

7. competenza imprenditoriale – “…capacità di agire sulle opportunità e sulle 
idee e di trasformarle in valori per gli altri. Si fonda sulla creatività, sul pensiero 
critico e sul problem solving, sull'iniziativa e sulla perseveranza e sulla capacità 
di lavorare in modo collaborativo per pianificare e gestire progetti di valore 

culturale, sociale o finanziario…” 
8. competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali – 

“…comprensione e il rispetto per il modo in cui le idee e il significato sono 
espressi e comunicati in modo creativo in culture diverse e attraverso una serie 
di arti e altre forme culturali. Si tratta di essere impegnati a comprendere, 
sviluppare ed esprimere le proprie idee e il proprio senso di posto o ruolo nella 

società in una varietà di modi e contesti…” 


